
  

  

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

BILANCIO  
AL 

31.12.2018 
 
 
 
 
 
 



Bilancio di esercizio al 31-12-2018 Pag. 2 di 46 

 

 
 

 
 

Acos Energia S.p.A.
Corso Italia, 49

15067 Novi Ligure

Capitale sociale € 150.000

AZIONISTI Consiglio di Amministrazione

ACOS S.p.A.
Presidente: Daglio Riccardo

IREN MERCATO S.p.A.

Consiglieri: Acri Camillo
Bonello Paolo

Direzione: Casaleggio Elena
Daglio Riccardo

Amministratore Delegato Forensi Francesca

Casaleggio Elena

Collegio Sindacale:

Presidente: Ferro Agostino
Bisio Ornella
Scarsi Fabio



Bilancio di esercizio al 31-12-2018 Pag. 3 di 46 

 

 
Indice: 
 
 
 
1. Relazione sulla gestione………………………………………pag.  4 

 

2. Stato patrimoniale…………………………………………….pag. 17 

 
3. Conto economico……………………………………………..pag. 19 

 
4. Rendiconto finanziario……………………………………….pag. 21 

 
5. Nota integrativa………………………………………………pag. 23 

 
6. Relazione collegio sindacale 

 
7. Relazione società di revisione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Bilancio di esercizio al 31-12-2018 Pag. 4 di 46 

 

 
 
 
 

 
Reg. Imp. 01967280064  

Rea 214865  

ACOS ENERGIA S.P.A. 
 
   
 

Sede in C.SO ITALIA, 49 -15067 NOVI LIGURE (AL)  Capitale sociale Euro 150.000,00 i.v.  
 

Relazione sulla gestione del bilancio al 31/12/2018  
 

Signori Azionisti, 
 
l'esercizio chiuso al 31/12/2018  riporta un risultato positivo pari a Euro 1.155.444. 
 
Condizioni operative e sviluppo dell'attività 

 
La vostra società, opera nell'ambito della vendita del metano e dell’energia elettrica. Pare utile, in questa sede, 
ricordare i principali macro dati caratterizzanti l’andamento gestionale in esame. Per quanto concerne il dato 
fisico connesso alla vendita, nel presente esercizio sono stati commercializzati complessivamente 40.236.114 
mc. contro i 39.807.894 del 2017 con un incremento percentuale del 1,08%. Le vendite su rete Reti S.r.l. hanno 
fatto registrare un decremento del 4,16% (esercizio 2018: mc 31.442.483; 2017: mc. 32.807.033). Le vendite 
fuori rete hanno subito un incremento del 25,61% (esercizio 2018: mc 8.793.631; 2017: mc 7.000.861). I clienti 
attivi sono sostanzialmente stabili (Clienti attivi 2018:26.419 2017: 26.418; 2016:26.388). Riportiamo uno 
schema riepilogativo, per il periodo 2015 – 2018 dei volumi fisici commercializzati, differenziati per cabina:   
  

 2016 2017 2018 

NOVI LIGURE 21.927.927 21.862.514 20.882.823 

PREDOSA 3.174.724 4.616.948 4.508.146 

PARODI 262.841 259.858 251.531 

FRANCAVILLA 421.627 434.583 426.631 

MORSASCO 1.598.899 1.561.159 1.602.721 

ARQUATA 3.922.733 4.071.971 3.770.631 

TOTALE su rete Reti  S.r.l 31.308.751 32.807.033 31.442.483 

Giro conto risconto anno 
precedente        

Risconto anno corrente       

Vendita gas fuori rete 6.438.728 7.000.861 8.793.631 

TOTALE  vendita gas 
metano 37.747.479 39.807.894 40.236.114 
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Andamento della gestione 
 
Andamento economico generale1 
 
 Il quadro internazionale  
 
Pur mostrando ancora un andamento di fondo positivo, nelle ultime settimane, l’economia internazionale 
ha manifestato ulteriori segnali di decelerazione accompagnati da una progressiva eterogeneità degli 
andamenti tra i paesi. 
A ottobre il commercio mondiale, in base ai più recenti dati mensili in volume del Central Planning Bureau, 
è cresciuto dell’1,1% rispetto al mese precedente, recuperando rispetto alla precedente flessione 
congiunturale. La variazione acquisita fino a ottobre (+3,6%) continua, tuttavia, a confermare il minor 
dinamismo degli scambi di merci e rispetto al dato dell’anno precedente (+4,2%). Inoltre, l’indice PMI 
Global di Markit/IHS di dicembre relativo ai nuovi ordini all’export è sceso sotto la soglia di espansione 
(49,7 da 50 di novembre), suggerendo il proseguimento della fase di decelerazione del settore. 
 
Accanto a quelli ciclici, tra i fattori di rallentamento dell’economia internazionale ci sono l’incertezza 
generata dal processo ancora incompiuto di Brexit e gli effetti delle perduranti tensioni sui dazi tra Stati 
Uniti e Cina. Il raggiunto accordo a fine anno tra Governo italiano e Commissione europea sulla manovra 
di bilancio ha contribuito, invece, a ridurre almeno in parte le tensioni sui mercati finanziari internazionali.  
A dicembre, per la prima volta in 19 mesi, l’indice PMI Caixin/Markit per il settore manifatturiero è sceso 
sotto la soglia di espansione con segnali nuovamente sfavorevoli per gli ordinativi interni e  le esportazioni. 
Per ridurre i rischi di un hard landing dell’economia, la banca centrale cinese ha recentemente approvato 
un’ulteriore riduzione delle riserve obbligatorie delle banche e ha effettuato un’iniezione di liquidità nel 
sistema di 800 miliardi di yuan. I rischi di rallentamento dell’economia mondiale sono stati incorporati 
anche nelle decisioni di politica monetaria di dicembre da entrambi i lati dell’Atlantico. Il consiglio 
direttivo della Banca Centrale Europea (BCE) ha confermato la fine degli acquisti netti di attività, ma ha 
mantenuto invariati i tassi di riferimento e si è dichiarato pronto ad adeguare tutti i suoi strumenti per 
assicurare che l’inflazione continui ad avvicinarsi stabilmente al suo target. La riunione del Federal Open 
Market Committee (FOMC) si è conclusa con il previsto rialzo dei tassi sui fed funds di 25pb, fra 2,25% e 
2,5%, ma anche con una revisione verso il basso del sentiero di aggiustamento che dipenderà esplicitamente 
dall’evoluzione della congiuntura statunitense. 
Negli Stati Uniti, nonostante la buona tenuta del mercato del lavoro, con tasso di disoccupazione ancora ai 
minimi storici (3,9% da 3,7% di novembre) e creazione di occupati non agricoli superiore alle attese (312 
mila da 176 miliardi novembre), a dicembre si sono moltiplicati i segnali negativi. L'indice elaborato dal 
Conference Board, che misura la fiducia dei consumatori, ha toccato i valori minimi da luglio scorso e tutte 
le principali survey sul settore manifatturiero hanno mostrato decise correzioni al ribasso. Genera 
incertezza per l’evoluzione dell’economia degli Stati Uniti anche il blocco di oltre il 25% delle attività 
amministrative federali in atto dal 22 dicembre scorso (il cosiddetto “shutdown”) per effetto delle 
divergenze politiche tra il Presidente Trump repubblicano e la camera a maggioranza democratica. Il tasso 
di cambio dell’euro nei confronti del dollaro ha mostrato, nella seconda parte di dicembre, una lieve 
tendenza all’apprezzamento attestandosi nella media mensile a 1,138 dollari, in stabilizzazione rispetto 
novembre.  
Nello stesso periodo le quotazioni del Brent sono diminuite, raggiungendo, in media, 56,6 dollari al barile, 
in flessione rispetto alle quotazioni del mese precedente (66,1). Secondo l’Euro Zone Economic Outlook 
(EZEO) elaborato congiuntamente da Ifo, Istat e KOF, l’economia dell’area euro è prevista crescere a ritmi 
moderati e costanti nella prima parte dell’anno (+0,3%) supportata dai miglioramenti della domanda 
interna. Continuano i segnali di debolezza per l’economia dell’area euro. A ottobre la produzione 
industriale ha segnato un modesto aumento congiunturale (+0,2%, -0,6% a settembre). Inoltre, a novembre, 
particolarmente negativi sono stati i dati di produzione tedesca e francese che hanno registrato 
rispettivamente una contrazione congiunturale dell’1,9% e dell’1,3%. 
Il mercato del lavoro non sembra avere risentito della decelerazione dell’attività economica, infatti, a 
novembre il tasso di disoccupazione nell’area euro ha toccato il valore minimo dall’ottobre 2008 (7,9%). 

                                                        
1 Fonte: nota mensile ISTAT – Dicembre 2017, n. 12 
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La stima flash per dicembre ha mostrato un’ulteriore decelerazione dell’inflazione (+1,6% la variazione 
tendenziale, +1,1% quella per la componente core). I nuovi dati hanno anche incorporato una revisione al 
ribasso per il mese di novembre (+1,9% rispetto al precedente 2,0%) per effetto di un contributo più debole 
di quanto inizialmente stimato delle componenti energia e alimentari.  A dicembre, l’indicatore €-coin è 
sceso per il secondo mese consecutivo (0,42, era 0,47 in novembre), continuando a risentire del 
peggioramento della fiducia di imprese e consumatori e delle tensioni sui mercati azionari. Anche 
l’Economic sentiment indicator della Commissione europea di dicembre ha registrato un brusco calo di 2,2 
punti. Il peggioramento del sentiment è stato diffuso a tutti i settori con l’eccezione del commercio al 
dettaglio e ha riguardato con differenti intensità i cinque maggiori Stati membri (Spagna−3,0 p., Francia 
−2,0 p., Germania −1,9 p. e Italia −1,4 p.) 
 
La congiuntura italiana. 
 
Dopo la flessione congiunturale segnata dal Pil nel terzo trimestre (-0,1%), a novembre l’indice della 

produzione industriale ha confermato la persistenza di una fase di debolezza dei livelli di attività (-1,6% 
rispetto al mese precedente, Figura 1 Sebbene il risultato possa essere stato condizionato dall’effetto 

“ponte”, connesso con il posizionamento nel calendario della festività del primo novembre, la variazione 

congiunturale trimestrale per il periodo settembre-novembre  (-0,1%) segnala   un   contesto   di   debolezza   
produttiva.   Il   risultato   trimestrale   sintetizza   la   tonicità dell’andamento dei beni di consumo (+1,2%) 

e la flessione degli altri comparti (-0,9% per i beni strumentali, -0,4% per i beni intermedi e -0,3% per 
l’energia).  
Nel trimestre agosto-ottobre, gli ordinativi, espressi in termini nominali, hanno segnato un incremento 
(+0,5% rispetto al trimestre precedente) riflettendo l’andamento positivo della componente estera (+3,3% 

per effetto del forte aumento di agosto) rispetto a quella del mercato interno (-1,5%) 
 
 

 
 

Figura 1 
 
 
 
Per ciò che concerne il commercio estero, a ottobre si è registrata una crescita congiunturale, più intensa 
per le esportazioni (+2,5%) che per le importazioni (+2,1%). L’aumento delle esportazioni è da attribuire 
prevalentemente al marcato incremento delle vendite verso i mercati extra Ue (+5,3%, +0,4% quello verso 
l’area Ue), che a novembre hanno segnato un ulteriore miglioramento (+0,7%). La crescita delle 
esportazioni è stata diffusa a quasi tutti i raggruppamenti di industrie, con l’eccezione dei beni di consumo 
non durevoli (-3,6%) e dei beni intermedi (-1,2%). Dal lato delle importazioni (-1,3%), la flessione è stata 
particolarmente marcata per i beni di consumo durevoli (-3,6%) e l’energia (-2,6%) 
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Famiglie e mercato del lavoro 
 
Nel terzo trimestre 2018, il reddito disponibile lordo delle famiglie consumatrici è, in termini nominali, 
cresciuto lievemente sui tre mesi precedenti (+0,1%). L’aumento più sostenuto della spesa per consumi 
finali (+0,3%) ha determinato una flessione della propensione al risparmio (0,2 punti percentuali). Il 
miglioramento dei consumi potrebbe estendersi anche al quarto trimestre. A novembre i volumi delle 
vendite al dettaglio hanno mostrato infatti un significativo miglioramento congiunturale (+0,7%) sostenuti 
dalla spesa per beni non alimentari (+1,0%). Anche il dato riferito al trimestre settembre-novembre segnala 
un aumento (+0,2%). 
A novembre, il mercato del lavoro ha evidenziato una stabilità del tasso di occupazione (58,6%) e un lieve 
miglioramento del tasso di disoccupazione (10,5%, -0,1 punti percentuali rispetto al mese precedente). 
Questi risultati confermano la tendenza segnata nel 2018, caratterizzata da un aumento del tasso di 
occupazione, più accentuato nel secondo trimestre, e una riduzione graduale del tasso di disoccupazione. 
Confrontando la media del periodo gennaio-novembre 2018 con quella del 2008, il tasso di occupazione 
risulta in linea con il dato pre-crisi (-0,1 punti percentuali) mentre il tasso di disoccupazione è ancora 
significativamente superiore (+3,9 punti percentuali).  Sebbene l’alto livello del tasso di disoccupazione 
sia accompagnato da un aumento del tasso di attività, la sua riduzione procede a una velocità inferiore a 
quella della zona euro: nel periodo novembre 2017 - novembre 2018, la disoccupazione dell’area euro è 
diminuita di 0,8 punti percentuali mentre quella italiana di 0,5 punti percentuali, aumentando così il gap 
esistente. 
 
 

 
 

Figura 2 
 
 
Prospettive 
 
A dicembre, l’indice del clima di fiducia dei consumatori ha segnato un ulteriore calo diffuso a tutte le 
componenti: le aspettative per il futuro hanno registrato un deciso peggioramento e anche le attese sulla 
disoccupazione hanno mostrato segnali negativi. Nello stesso mese, anche la fiducia delle imprese è 
peggiorata in tutti i settori economici a esclusione del commercio al dettaglio. Tra le imprese 
manifatturiere, le attese di produzione hanno evidenziato un miglioramento mentre i giudizi sul livello 
degli ordini sia sulle scorte di prodotti finiti hanno registrato un peggioramento.  
L’indicatore anticipatore ha segnato una nuova flessione suggerendo il proseguimento dell’attuale fase di 
debolezza del ciclo economico italiano. 
  
Sviluppo della domanda e andamento dei mercati in cui opera la società  
 
Il mercato del gas in Europa 
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La riforma europea, iniziata nel 1998, ha aperto il mercato del gas alla concorrenza, imposto la separazione 
delle reti dalle attività commerciali e introdotto una regolazione operata da istituzioni nazionali semi-
indipendenti. Ci sono volute tre ondate successive di direttive e regolamenti, e l'attuazione è ancora solo 
parziale. Gli ostacoli principali sono il grado elevato e crescente di concentrazione industriale e il modo in 
cui i governi degli stati membri perseguono la sicurezza degli approvvigionamenti. I governi nazionali 
sono fermi ad una visione microeconomica della sicurezza. Sostengono un numero ristretto di grandi 
campioni nazionali verticalmente integrati, che fanno affidamento su contratti a lungo termine "take-or-
pay" con i produttori del gas, con i quali cercano forme di cooperazione. Questo approccio può anche 
fornire benefici. La concentrazione è giustificata dalla natura dei costi nel segmento "upstream" del 
mercato. Eppure questa è una soluzione solo parziale del problema della sicurezza, e preclude i benefici 
della concorrenza. Invece la creazione di un mercato all'ingrosso esteso a tutta l'Europa, libero e aperto, 
faciliterebbe l'ingresso di nuovi operatori, consentirebbe alle imprese di minore dimensione di operare 
senza dipendere dalle maggiori, e accrescerebbe la sicurezza degli approvvigionamenti distribuendo i rischi 
e aumentando i punti di provenienza del gas importato. Serve allo scopo un margine di sovracapacità delle 
infrastrutture. 
 
 
Il mercato del gas in Italia.2 

La domanda di gas, che si credeva in ripresa nel 2017, registra ancora un calo nel 2018: -0,9% rispetto ai 
primi tre trimestri dell'anno scorso. Il 46% è importato dalla Russia. Anche ad ottobre la richiesta è in calo 
e in tutti i comparti. 

Dopo tre trimestri del 2018 ancora c’è il segno negativo nei consumi di gas naturale in Italia.Nel periodo 

gennaio-settembre 2018 sono stati consumati nel nostro paese di 51,8 miliardi di metri cubi, cioè -0,9% 
sullo stesso periodo del 2017, nonostante una crescita del 6,6% nel solo settembre sullo stesso mese del 
2017. 

Ricordiamo che il 2017 è stato l’anno con la domanda di gas più elevata dal 2012 (75 mld mc), sebbene 

molto al di sotto del record del 2005 (86 mld di mc). Nei primi tre trimestri si è avuta soprattutto una 
diminuzione dell’uso di gas per il termoelettrico e per l’industria che è proseguita anche ad ottobre (vedi 

tabella a cura del MiSE-DGSAIE). 

                                                        
2  Fonte: periodico Quale energia. https://www.qualenergia.it/articoli/primi-tre-trimestri-2018-in-discesa-i-consumi-
nazionali-di-gas/ 
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Anche ad ottobre si è registrato un calo del fabbisogno di gas stimato al momento tra il 4 e il 5% su ottobre 
2017, soprattutto per il buon contributo delle rinnovabili (vedi idroelettrico) e una leggera crescita 
dell’import. Per il periodo gennaio-settembre 2018 le importazioni di gas sono rimaste sostanzialmente 
stabili (+0,3%, con 51,8 mld di mc). Stabile rispetto ad un anno fa anche la produzione nazionale con 
appena 4,1 mld di mc. Nei primi tre trimestri del 2018 la principale fonte di importazione continua ad essere 
la Russia con circa 24 mld di mc, in aumento del 7% sul 2017; dalla Russia è arrivato finora il 46% di tutto 
il gas estero. Diminuisce del 6,3% l’import dall’Algeria, così quello dalla Libia ormai ad appena 3 mld di 

mc nei primi nove mesi dell’anno. 

In aumento l’import dal Nord Europa (+14,4%), mentre è in leggera diminuzione il gas importato da tutti i 

terminal GNL. Rispetto all’anno record dei consumi di gas naturale (il 2005), facendo riferimento ai primi 

9 mesi dell’anno, il divario rispetto ad oggi è di 8,8 miliardi di metri cubi. Infine, va sottolineato così come 
è ha fatto in recente studio la Confartigianato, che, valutando i differenziali di prezzo delle diverse classi 
con i rispettivi consumi, per le imprese italiane più piccole il prezzo del gas è superiore del 16,3% alla 
media dell’Euro zona. 

 Se si considera il dato ufficiale annuale fino a novembre 2017, vediamo che il principale fornitore di gas 
resta la Russia con un incremento dell’import del 5,3%, in rialzo probabilmente con il dato di dicembre. In 
leggera crescita la seconda fonte di l’import, quella dall’Algeria +1%); in aumento il gas dal Nord Europa 
(+10%) e ancora in flessione l’import dalla Libia (-2,5%). Per quanto riguarda il Gnl, si registra un rialzo 
rispetto al 2016. Ripartono anche i rigassificatori di Panigaglia e Livorno. La produzione nazionale di gas 
continua però a scendere inesorabilmente anche quest’anno: a novembre era di circa 5 mld di m3 (-3,6% 
sul 2016 e circa -18% sul 2015). In pratica la produzione si è dimezzata in un solo decennio. 

  

 
 
Si riporta l’andamento differenziale di acquisto della materia prima”, ovvero la differenza fra il prezzo di acquisto 
della stessa ed il corrispondente valore riconosciuto dall’Autorità in tariffa. 
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Nella tabella che segue sono indicati i risultati conseguenti negli ultimi due esercizi in termini di valore della 
produzione, margine operativo lordo e il Risultato prima delle imposte.  
 

 31/12/2018 31/12/2017 
valore della produzione 20.721.833 19.117.567 
margine operativo lordo 1.668.700 2.322.346 
Risultato prima delle imposte 1.605.460 2.057.165 

   

 
Principali dati economici 
 
Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente (in 
Euro): 
 

 
 
A migliore descrizione della situazione reddituale della società si riportano nella tabella sottostante alcuni indici 
di redditività confrontati con gli stessi indici relativi al bilancio dell’esercizio precedente. 
 

 31/12/2018 31/12/2017 
ROE netto 0,30 0,39 
ROE lordo 0,42 0,55 
ROI 0,13 0,16 
ROS 0,08 0,11 

 
Principali dati patrimoniali 
 
Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente 
(in Euro): 
 

 31/12/2018 31/12/2017 Variazione 
    
Immobilizzazioni immateriali nette 48.851 36.155 12.696 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017
Valore Produzione 20.721.833 19.117.567

Costi Esterni 18.474.338 16.256.680

Valore Aggiunto 2.247.495 2.860.887

Costo del lavoro 578.795 538.541

Margine operativo lordo (MOL o Ebitda) 1.668.700 2.322.346

Ammortamenti e svalutazioni 124.321 331.227

Reddito operativo (Ebit) 1.544.379 1.991.119

Proventi Finanziari 64.187 69.837

Oneri Finanziari 3.106 3.791

Reddito ante imposte 1.605.460 2.057.165

Imposte 450.016 588.269

Reddito netto 1.155.444 1.468.896
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Immobilizzazioni materiali nette 13.090 11.977 1.113 
Partecipazioni ed altre immobilizzazioni 
finanziarie 

21.133 18.561 2.572 

Capitale immobilizzato 83.074 66.693 16.381 
    
Rimanenze di magazzino    
Crediti verso Clienti 7.939.292 7.018.798 920.494 
Altri crediti 1.862.113 2.602.973 (740.860) 
Ratei e risconti attivi 17.146 8.650 8.496 
Attività d’esercizio a breve termine 9.818.551 9.630.421 188.130 
    
Debiti verso fornitori 4.554.769 3.147.633 1.407.136 
Acconti    
Debiti tributari e previdenziali 64.836 105.818 (40.982) 
Altri debiti  1.237.186 2.358.993 (1.121.807) 
Ratei e risconti passivi 380.578 864.456 (483.878) 
Passività d’esercizio a breve termine 6.237.369 6.476.900 (239.531) 
    
Capitale d’esercizio netto 3.581.182 3.153.521 427.661 
    
Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 

79.198 68.657 10.541 

Debiti tributari e previdenziali (oltre l’esercizio 
successivo) 

   

Altre passività a medio e lungo termine 747.244 784.162 (36.918) 
Passività a medio lungo termine 826.442 852.819 (26.377) 
    
Capitale investito 2.837.815 2.358.031 470.419 
    
Patrimonio netto  (4.981.826) (5.226.384) 244.558 
Posizione finanziaria netta a medio lungo 
termine 

1.349.454  1.349.454 

Posizione finanziaria netta a breve termine 794.558 2.858.989 (2.064.431) 
    
Mezzi propri e indebitamento finanziario 
netto 

(2.837.814) (2.358.031) (470.419) 

 
Dallo stato patrimoniale riclassificato emerge la solidità patrimoniale della società (ossia la sua capacità 
mantenere l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine).  
 
A migliore descrizione della solidità patrimoniale della società si riportano nella tabella sottostante alcuni indici 
di bilancio attinenti sia (i) alle modalità di finanziamento degli impieghi a medio/lungo termine che (ii) alla 
composizione delle fonti di finanziamento, confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi 
precedenti. 
 

 31/12/2018 31/12/2017 31/12/2016 
Margine primario di struttura 3.549.298 5.159.691 5.209.099 
Quoziente primario di struttura 3,48 78,36 108,65 
Margine secondario di struttura 4.375.740 6.012.510 6.341.117 
Quoziente secondario di struttura 4,05 91,15 132,05 

 
 
 
 
 
Principali dati finanziari 
 
La posizione finanziaria netta al 31/12/2018, era la seguente (in Euro): 
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 31/12/2018 31/12/2017 Variazione 
    
Depositi bancari 415.606 3.038.786 (2.623.180) 
Denaro e altri valori in cassa 35.341 23.067 12.274 
Disponibilità liquide 450.947 3.061.853 (2.610.906) 
    
Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 

   

    
Obbligazioni e obbligazioni convertibili (entro 
l’esercizio successivo) 

   

Debiti verso soci per finanziamento (entro 
l’esercizio successivo) 

   

Debiti verso banche (entro l’esercizio 
successivo) 

   

Debiti verso altri finanziatori (entro l’esercizio 
successivo) 

   

Anticipazioni per pagamenti esteri    
Quota a breve di finanziamenti  (202.864) 202.864 
Crediti finanziari 343.611  343.611 
Crediti / Debiti finanziari a breve termine 343.611 (202.864) 546.475 
    
Posizione finanziaria netta a breve termine 794.558 2.858.989 (2.064.431) 
    
Obbligazioni e obbligazioni convertibili (oltre 
l’esercizio successivo) 

   

Debiti verso soci per finanziamento (oltre 
l’esercizio successivo) 

   

Debiti verso banche (oltre l’esercizio 
successivo) 

   

Debiti verso altri finanziatori (oltre l’esercizio 
successivo) 

   

Anticipazioni per pagamenti esteri    
Quota a lungo di finanziamenti    
Crediti finanziari (1.349.454)  (1.349.454) 
Posizione finanziaria netta a medio e 
lungo termine 1.349.454  1.349.454 
    
Posizione finanziaria netta 2.144.012 2.858.989 (714.977) 

 
A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di bilancio, 
confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 
 

 31/12/2018 31/12/2017 31/12/2016 
    
Liquidità primaria 1,55 1,81 1,75 
Liquidità secondaria 1,55 1,81 1,75 
Indebitamento 1,29 1,23 1,44 
Tasso di copertura degli immobilizzi 3,14 87,58 127,25 
    

 
L’indice di liquidità primaria è pari a 1,55. La situazione finanziaria della società è da considerarsi buona.  
 
L’indice di liquidità secondaria è pari a 1,55. Il valore assunto dal capitale circolante netto è sicuramente 
soddisfacente in relazione all'ammontare dei debiti correnti.  
 
L’indice di indebitamento è pari a 1,29.  
 
Dal tasso di copertura degli immobilizzi, pari a 3,15, risulta che l’ammontare dei mezzi propri e dei debiti consolidati 
è da considerarsi appropriato in relazione all’ammontare degli immobilizzi.  
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Indicatori non finanziari 
 

 
 

 
 
Informazioni attinenti all’ambiente e al personale 
 
Tenuto conto del ruolo sociale dell’impresa come evidenziato anche dal documento sulla relazione sulla 
gestione del Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili, si ritiene opportuno fornire 
le seguenti informazioni attinenti l’ambiente e al personale. 
 
Personale 
Nel corso dell’esercizio non si sono verificate morti sul lavoro del personale iscritto al libro matricola. 
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati infortuni gravi sul lavoro che hanno comportato lesioni gravi o 
gravissime al personale iscritto al libro matricola. 
Va tenuto conto che l’attività commerciale della società comporta rischi ridotti se paragonata ad un’attività di 
tipo industriale. 
Nel corso dell’esercizio non si sono registrati addebiti in ordine a malattie professionali su dipendenti o ex 
dipendenti e cause di mobbing, per cui la società è stata dichiarata definitivamente. 
 
 
Ambiente 
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all’ambiente per cui la società è stata dichiarata 
colpevole in via definitiva.  
Nel corso dell’esercizio alla nostra società non sono state inflitte sanzioni o pene definitive per reati o danni 
ambientali.  
 
 
Investimenti 
 
Nel corso dell'esercizio sono stati effettuati investimenti nelle seguenti aree: 
 

ANNO 2018 ANNO 2017

DESCRIZIONE TIPOLOGIA CLIENTE NUMERO CLIENTI NUMERO CLIENTI

MERCATO LIBERO AUTOTRAZIONE 1                                   1                                   

COMMERCIO E SERVIZI MERCATO LIBERO 1.600                          1.404                           

DOMESTICO MERCATO LIBERO 5.413                          3.988                           

PUBBLICO MERCATO LIBERO 96                                101                               

INDUSTRIA SERVIZIO CONTINUO MERCATO LIBERO 11                                12                                 

CENTRALIZZATO MERCATO LIBERO 68                                118                               

CENTRALIZZATO MERCATO TUTELATO 214                              262                               

DOMESTICO MERCATO TUTELATO 19.016                        20.532                         

Totale complessivo 26.419                        26.418                         
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Immobilizzazioni Acquisizioni dell’esercizio 
Terreni e fabbricati  
Impianti e macchinari  
Attrezzature industriali e commerciali  
Altri beni 8.541 

 
 
Attività di ricerca e sviluppo 
 
In aderenza al disposto dell’articolo 2428 C.C. Vi precisiamo che la società nel corso dell’esercizio non ha 
svolto attività di ricerca e sviluppo. 
 
 
Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e consorelle 
 
Nel corso dell'esercizio sono stati intrattenuti diversi rapporti con imprese controllanti e consorelle. 
Più precisamente si segnala che la società ha intrattenuto rapporti, sia di natura finanziaria che di natura 
commerciale, con la Società Controllante e con altre Società del Gruppo. 
Ai sensi dell’art. 2427 bis e ter del C. C. si specifica che tutti i rapporti di natura finanziaria e/o commerciale 
con la Società controllante e le società facenti parte del gruppo sono stati effettuati a condizione di mercato. 
Relativamente ai suddetti rapporti, nella tabella che segue, riportiamo il dettaglio dei costi e dei ricavi relativi 
all’esercizio. 
 
La società ha intrattenuto i seguenti rapporti con le società del gruppo: 
 

 

Rapporti commerciali

Società Debiti Crediti Costi Ricavi

Acos Spa 55.363          145.084         373.582         17.015        

Acosi Srl 771               731.233         1.515            800.740      

Reti Srl 1.093.772      71.152          4.616.234      54.698        

Gestione Ambiente Spa 953               1.156            3.651            3.654         

Gestione Acqua Spa 21.790          14.589          21.790          27.766        

Comune di Novi Ligure 24.979          1.000            4.042         

C.I.T. Spa 1.334            3.899         

1.172.648       989.527           5.017.773       911.814       

Rapporti finanziari

Società Debiti Crediti Oneri Proventi

Acos Spa -                1.873.918      361.411         3.598         

Acosi Srl 150               35.780          

Reti Srl

Gestione Ambiente Spa

Gestione Acqua Spa 110               

Comune di Novi Ligure

C.I.T. Spa

260                   1.909.698       361.411           3.598            
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Tali rapporti, che non comprendono operazioni atipiche e/o inusuali, sono regolati da normali condizioni di mercato. 
 
 
Evoluzione prevedibile della gestione 
 
La società a seguito della Delibera del 29 gennaio n.  32/2019/R/GAS presenterà istanza per la 
rideterminazione della modalità di calcolo della quota materia prima delle condizioni economiche del servizio 
di tutela, per il biennio 10-12.  
 
In conseguenza della - Legge 108 del 21 settembre 2018 è stata rinviata al 1° luglio 2020 la fine della tutela di 
prezzo per i settori dell'energia elettrica (per i clienti domestici e le piccole imprese connesse in bassa tensione) 
e del gas naturale (per i clienti domestici). 
 
 
Informazioni relative ai rischi e alle incertezze ai sensi dell’art. 2428, comma 3, al punto 6-bis, del 
Codice civile 

 
Ai sensi dell’art. 2428, comma 3, al punto 6-bis, del Codice civile di seguito si forniscono le informazioni in 
merito all’utilizzo di strumenti finanziari, in quanto rilevanti ai fini della valutazione della situazione patrimoniale 
e finanziaria. 
Di seguito sono fornite, poi, una serie di informazioni quantitative volte a fornire indicazioni circa la dimensione 
dell’esposizione ai rischi da parte dell’impresa. 
 
Rischio di credito  
Si deve ritenere che le attività finanziarie della società abbiano una buona qualità creditizia. 
 
Rischio di liquidità 
La situazione finanziaria della società è da considerarsi discreta come evidenziato dagli indici di liquidità. 
Inoltre si segnala che: 
- esistono strumenti di indebitamento o altre linee di credito per far fronte alle esigenze di liquidità; 
- la società possiede depositi presso istituti di credito per soddisfare le necessità di liquidità. 
 
Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il bilancio così come presentato. 
 
Presidente del Consiglio di amministrazione  
Riccardo Daglio.  
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2018-09-21;108!vig=


Bilancio di esercizio al 31-12-2018 Pag. 16 di 46 

 

 

ACOS ENERGIA S.P.A. 

Bilancio di esercizio al 31-12-2018 
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Stato patrimoniale 
 31-12-2018 31-12-2017 

Stato patrimoniale   

Attivo   

B) Immobilizzazioni   

I - Immobilizzazioni immateriali   

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 48.851 35.355 

7) altre - 800 

Totale immobilizzazioni immateriali 48.851 36.155 

II - Immobilizzazioni materiali   

2) impianti e macchinario 788 1.463 

4) altri beni 12.302 10.514 

Totale immobilizzazioni materiali 13.090 11.977 

III - Immobilizzazioni finanziarie   

2) crediti   

c) verso controllanti   

esigibili entro l'esercizio successivo 343.611 - 

esigibili oltre l'esercizio successivo 1.349.454 - 

Totale crediti verso controllanti 1.693.065 - 

d-bis) verso altri   

esigibili oltre l'esercizio successivo 9.364 9.364 

Totale crediti verso altri 9.364 9.364 

Totale crediti 1.702.429 9.364 

Totale immobilizzazioni finanziarie 1.702.429 9.364 

Totale immobilizzazioni (B) 1.764.370 57.496 

C) Attivo circolante   

II - Crediti   

1) verso clienti   

esigibili entro l'esercizio successivo 7.939.292 7.018.798 

Totale crediti verso clienti 7.939.292 7.018.798 

4) verso controllanti   

esigibili entro l'esercizio successivo 341.893 980.626 

Totale crediti verso controllanti 341.893 980.626 

5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti   

esigibili entro l'esercizio successivo 853.910 943.980 
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Totale crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 853.910 943.980 

5-bis) crediti tributari   

esigibili entro l'esercizio successivo 56.110 46.909 

esigibili oltre l'esercizio successivo 4.543 9.197 

Totale crediti tributari 60.653 56.106 

5-ter) imposte anticipate 604.916 629.095 

5-quater) verso altri   

esigibili entro l'esercizio successivo 5.284 2.363 

esigibili oltre l'esercizio successivo 7.226 - 

Totale crediti verso altri 12.510 2.363 

Totale crediti 9.813.174 9.630.968 

IV - Disponibilità liquide   

1) depositi bancari e postali 415.606 3.038.786 

3) danaro e valori in cassa 35.341 23.067 
 Totale disponibilità liquide 450.947 3.061.853 

Totale attivo circolante (C) 10.264.121 12.692.821 

D) Ratei e risconti 17.146 8.650 

Totale attivo 12.045.637 12.758.967 

Passivo   

A) Patrimonio netto   

I - Capitale 150.000 150.000 

IV - Riserva legale 76.736 76.736 

VI - Altre riserve, distintamente indicate   

Varie altre riserve 3.599.646 (1) 3.530.752 

Totale altre riserve 3.599.646 3.530.752 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 1.155.444 1.468.896 

Totale patrimonio netto 4.981.826 5.226.384 

B) Fondi per rischi e oneri   

2) per imposte, anche differite 34.946 38.029 

4) altri 200.000 200.000 

Totale fondi per rischi ed oneri 234.946 238.029 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 79.198 68.657 

D) Debiti   

4) debiti verso banche   

esigibili entro l'esercizio successivo - 202.864 

Totale debiti verso banche - 202.864 

7) debiti verso fornitori   
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esigibili entro l'esercizio successivo 4.554.769 3.147.633 

Totale debiti verso fornitori 4.554.769 3.147.633 

11) debiti verso controllanti   

esigibili entro l'esercizio successivo 55.363 47.162 

Totale debiti verso controllanti 55.363 47.162 

11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti   

esigibili entro l'esercizio successivo 1.117.546 1.879.213 

Totale debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 1.117.546 1.879.213 

12) debiti tributari   

esigibili entro l'esercizio successivo 18.641 66.236 

Totale debiti tributari 18.641 66.236 

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale   

esigibili entro l'esercizio successivo 46.195 39.582 

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 46.195 39.582 

14) altri debiti   

esigibili entro l'esercizio successivo 64.277 432.618 

esigibili oltre l'esercizio successivo 512.298 546.133 

Totale altri debiti 576.575 978.751 

Totale debiti 6.369.089 6.361.441 

E) Ratei e risconti 380.578 864.456 

Totale passivo 12.045.637 12.758.967 
(1) 

 

Conto economico 
 31-12-2018 31-12-2017 

Conto economico   

A) Valore della produzione   

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 20.230.251 18.730.341 

5) altri ricavi e proventi   

altri 491.582 387.226 

Totale altri ricavi e proventi 491.582 387.226 

Totale valore della produzione 20.721.833 19.117.567 

B) Costi della produzione   

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 11.782.950 9.818.131 

7) per servizi 6.353.213 6.200.424 

Varie altre riserve 31/12/2018 31/12/2017 

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro (1) 1 

Altre ... 3.599.647 3.530.751 
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8) per godimento di beni di terzi 54.967 38.054 

9) per il personale   

a) salari e stipendi 424.622 398.287 

b) oneri sociali 123.412 111.896 

c) trattamento di fine rapporto 27.391 25.302 

e) altri costi 3.370 3.056 

Totale costi per il personale 578.795 538.541 

10) ammortamenti e svalutazioni   

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 16.893 12.924 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 7.428 18.303 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 100.000 300.000 

Totale ammortamenti e svalutazioni 124.321 331.227 

14) oneri diversi di gestione 283.208 200.071 

Totale costi della produzione 19.177.454 17.126.448 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 1.544.379 1.991.119 

C) Proventi e oneri finanziari   

16) altri proventi finanziari   

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni   

da imprese controllanti 3.598 - 

Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 3.598 - 

d) proventi diversi dai precedenti   

altri 60.589 69.837 

Totale proventi diversi dai precedenti 60.589 69.837 

Totale altri proventi finanziari 64.187 69.837 

17) interessi e altri oneri finanziari   

altri 3.106 3.791 

Totale interessi e altri oneri finanziari 3.106 3.791 

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 61.081 66.046 

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 1.605.460 2.057.165 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate   

imposte correnti 68.408 93.211 

imposte relative a esercizi precedenti (899) 849 

imposte differite e anticipate 21.096 (26.845) 

proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / trasparenza fiscale (361.411) (521.054) 

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 450.016 588.269 

21) Utile (perdita) dell'esercizio 1.155.444 1.468.896 
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto 
 31-12-2018 31-12-2017 
Rendiconto finanziario, metodo indiretto   

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)   

Utile (perdita) dell'esercizio 1.155.444 1.468.896 

Imposte sul reddito 450.016 588.269 

Interessi passivi/(attivi) (61.081) (66.046) 

1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus 
/minusvalenze da cessione 1.544.379 1.991.119 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto 

  

Accantonamenti ai fondi 12.046 15.637 

Ammortamenti delle immobilizzazioni 24.321 31.227 

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari (358.328) (581.840) 

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto (321.961) (534.976) 

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 1.222.418 1.456.143 

Variazioni del capitale circolante netto   

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti (920.494) (93.486) 

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 1.407.136 328.476 

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi (8.496) 4.029 

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi (483.878) (194.789) 

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto (101.198) (1.285.660) 

Totale variazioni del capitale circolante netto (106.930) (1.241.430) 

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 1.115.488 214.713 

Altre rettifiche   

Interessi incassati/(pagati) 61.081 41.938 

(Imposte sul reddito pagate) (73.828) (107.131) 

(Utilizzo dei fondi) (4.588) (1) 

Totale altre rettifiche (17.335) (65.194) 

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 1.098.153 149.519 

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento   

Immobilizzazioni materiali   

(Investimenti) (8.541) (22.862) 

Immobilizzazioni immateriali   

(Investimenti) (29.589) (37.150) 

Immobilizzazioni finanziarie   

(Investimenti) (1.750.000) - 

Disinvestimenti 56.935 - 

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (1.731.195) (60.012) 

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   

Mezzi di terzi   
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Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche - (199.412) 

Accensione finanziamenti (202.864) - 

(Rimborso finanziamenti) - (202.864) 

Mezzi propri   

Aumento di capitale a pagamento - 1 

(Dividendi e acconti su dividendi pagati) (1.775.000) (1.125.000) 

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) (1.977.864) (1.527.275) 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) (2.610.906) (1.437.768) 
Disponibilità liquide a inizio esercizio 

Depositi bancari e postali 3.038.786 4.476.829 

Danaro e valori in cassa 23.067 22.792 

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 3.061.853 4.499.621 

Disponibilità liquide a fine esercizio   

Depositi bancari e postali 415.606 3.038.786 

Danaro e valori in cassa 35.341 23.067 

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 450.947 3.061.853 
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2018 

Nota integrativa, parte iniziale 
Signori Azionisti, 
  
il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile d'esercizio pari a Euro 
1.155.444. 
  
Attività svolte 
  
La vostra società opera nel settore della vendita del Gas metano e appartiene al Gruppo ACOS. 
In considerazione del fatto che la gestione ordinaria e corrente della società è attualmente svolta a cura dei suoi 
amministratori in condizione di autonomia operativa e di indipendenza, né sussiste un'influenza dominante da parte della 
controllante, la società non risulta essere soggetta a direzione e coordinamento da parte di quest'ultima o di sue 
controllanti ai sensi e per gli effetti dell'art. 2497-sexies cod. civ. 
  
Criteri di formazione 
  
I criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio chiuso al 31/12/2018 tengono conto delle novità 
introdotte nell'ordinamento nazionale dal D.Lgs. 139/2015, tramite il quale è stata data attuazione alla Direttiva 2013/34 
/UE. Per effetto del D.Lgs. 139/2015 sono stati modificati i principi contabili nazionali OIC. 
  
Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, come risulta dalla presente nota 
integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice civile, che costituisce, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2423, 
parte integrante del bilancio d'esercizio. 
I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. Le eventuali differenze 
da arrotondamento sono state indicate alla voce “Riserva da arrotondamento Euro” compresa tra le poste di Patrimonio 
Netto. Ai sensi dell'articolo 2423, sesto comma, C.c., la nota integrativa è stata redatta in unità di Euro. La nota integrativa 
presenta le informazioni delle voci di stato patrimoniale e di conto economico secondo l'ordine in cui le relative voci sono 
indicate nei rispettivi schemi di bilancio. 
  

Principi di redazione 
(Rif. art. 2423, C.ce art. 2423-bis C.c ) 
  
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva 
della continuazione dell'attività. 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole 
poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da 
non riconoscere in quanto non realizzati. 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed 
attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi 
movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 
In applicazione del principio di rilevanza non sono stati rispettati gli obblighi in tema di rilevazione, valutazione, 
presentazione e informativa quando la loro osservanza aveva effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera 
e corretta. La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 
comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 
  
La rilevazione e la presentazione delle voci di bilancio è stata fatta tenendo conto della sostanza dell'operazione o del 
contratto. 
   

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 
(Rif. art. 2423, quinto comma, C.c.) 
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423 comma 5 del 
Codice Civile. 
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Nota integrativa, attivo 

Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 

  

 

  
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e 
imputati direttamente alle singole voci. 
 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 
  
  

 

Immobilizzazioni materiali 

  

 

  
Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo 
dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante. 
  
  
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata 
economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto 
ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla metà nell'esercizio 
di entrata in funzione del bene: 
  
  

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni 

48.851 36.155 12.696 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni 

13.090 11.977 1.113 
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Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della 
svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 
  

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

  

 

  
I crediti incrementati nel corso dell'esercizio per la concessione di un finanziamento sono valutati al valore presumibile 
di realizzo, anziché al criterio del costo ammortizzato, in quanto le operazioni conclusasi sono state effettuate a normali 
condizioni di mercato. 
  

Variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati 

 

Le variazioni intervenute nell'esercizio sono le seguenti. 
  

 

Tipo Bene % Ammortamento 

Impianti e macchinari 15 % 
Mobili e arredi 12 % 

Altri beni 20 % 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni 

1.702.429 9.364 1.693.065 

Valore di inizio  
esercizio 

Variazioni  
nell'esercizio 

Valore di fine  
esercizio 

Quota scadente entro  
l'esercizio 

Quota scadente oltre  
l'esercizio 

Crediti immobilizzati verso  
imprese controllanti - 1.693.065 1.693.065 343.611 1.349.454 

Crediti immobilizzati verso altri 9.364 - 9.364 - 9.364 

Totale crediti immobilizzati 9.364 1.693.065 1.702.429 343.611 1.358.818 

Descrizione 31/12/2017 Acquisizioni Rivalutazioni Riclassifiche Cessioni Svalutazioni 31/12/2018 

Imprese controllate               
Imprese collegate               
Imprese controllanti   1.693.065         1.693.065 
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Nel corso dell'anno 2018 ACOS S.p.a. ha fatto una richiesta di finanziamento ad ACOS Energia S.p.a. finalizzata a reperire 
fondi di finanziamento soddisfacenti, per assicurare e garantire i piani di sviluppo aziendali minimizzando l'incidenza 
degli oneri finanziari, generabili dal ricorso ai capitali di terzi quali banche e fondi d'investimento. 
L'importo richiesto in prestito dalla capogruppo è quantificato in euro 1.750.000: detto importo riferito all'attuale posizione 
finanziaria netta e alla dinamica dei flussi di cassa periodici, risulta essere sostenibile dalla società; il rendimento offerto da 
ACOS S.p.a. a fronte di tale operazione della durata di 60 mesi è pari all'1% annuo. 
  
  

Suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica 

La ripartizione dei crediti al 31/12/2018 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 2427, primo 
comma, n. 6, C.c.). 
  
  

 

Valore delle immobilizzazioni finanziarie 

 

Dettaglio del valore dei crediti immobilizzati verso imprese controllanti 

 

Dettaglio del valore dei crediti immobilizzati verso altri 

 

  Nella voce crediti verso altri sono compresi i crediti per depositi cauzionali esigibili oltre l'esercizio, che si riferiscono 
alle 3 cauzioni così dettagliate: 
-Deposito presso la Regione Piemonte per inizio attività per € 4.735; 
-Deposito presso l'ufficio tecnico di finanza per attribuzione licenza di vendita Energia elettrica per € 3.129. 
-Deposito presso Acqui Rete Gas per € 1.500. 
  
  

Descrizione 31/12/2017 Acquisizioni Rivalutazioni Riclassifiche Cessioni Svalutazioni 31/12/2018 

Imprese  sottoposte  al 
controllo delle controllanti               

Altri 9.364           9.364 

Arrotondamento               
Totale 9.364 1.693.065         1.702.429 

Area geografica Crediti immobilizzati verso controllanti Crediti immobilizzati verso altri Totale crediti immobilizzati 

Italia 1.693.065 9.364 1.702.429 

Totale 1.693.065 9.364 1.702.429 

Valore contabile 

Crediti verso imprese controllanti 1.693.065 

Crediti verso altri 9.364 

Descrizione Valore contabile 

Altri crediti 1.693.065 

Totale 1.693.065 

Descrizione Valore contabile 

Altri crediti 9.364 

Totale 9.364 
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Attivo circolante 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 
  

 

  
Sono esposti al presumibile valore di realizzo. 
L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo 
svalutazione crediti, tenendo in considerazione le condizioni economiche generali, di settore e anche il rischio paese. 
I crediti originariamente incassabili entro l'anno e successivamente trasformati in crediti a lungo termine sono stati 
evidenziati nello stato patrimoniale tra le immobilizzazioni finanziarie. 
  
Il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato in quanto i crediti sorti nell'esercizio hanno durata inferiore ai 12 
mesi. Pertanto sono esposti al presumibile valore di realizzo. 
  
Con riferimento ai crediti iscritti in bilancio antecedentemente all'esercizio avente inizio a partire dal 1° gennaio 2016, 
gli stessi sono iscritti al presumibile valore di realizzo in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 15, si è 
deciso di non applicare il criterio del costo ammortizzato e l'attualizzazione. 
  

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica 

  
La ripartizione dei crediti al 31/12/2018 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 2427, primo 
comma, n. 6, C.c.). 
  
  

 

 
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni 

9.813.174 9.630.968 182.206 

Area geografica Italia Totale 

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 7.939.292 7.939.292 

Crediti verso controllanti iscritti nell'attivo circolante 341.893 341.893 

Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti iscritti nell'attivo circolante 853.910 853.910 

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 60.653 60.653 

Attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante 604.916 604.916 

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 12.510 12.510 

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 9.813.174 9.813.174 
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Il saldo è composto dai seguenti dettagli: 
 
Crediti verso clienti - documentati da fatture  5.630.230 
 Crediti commerciali verso clientela diffusa  5.630.230 
Crediti verso clienti – fatture da emettere  5.237.581 
 Fatture da emettere  5.237.581 
(Fondi svalutazione crediti)  (2.928.520) 
 Fondo svalutazione crediti  (2.928.520) 

 
 
L'adeguamento del valore nominale dei crediti è stato ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti che ha subito, 
nel corso dell'esercizio, le seguenti movimentazioni: 
  
 

 

  
 
Le voci Crediti verso controllanti e verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti sono composte dai seguenti 
dettagli: 
  
 
Crediti commerciali verso controllanti  161.040 
 Crediti commerciali v/Comune di Novi  24.626 
 Fatture da emettere v/Acos  3.082 
 Crediti commerciali v/Acos  132.979 
 Fatture da emettere v/Comune di Novi  353 
Altri crediti verso controllanti  180.853 
 Crediti v/Acos Spa  32.108 
 Crediti verso Acos Spa consolidato fiscale  135.505 
 Crediti verso Acos Spa consolidato iva  13.240 

 
Crediti commerciali vs/imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti 

 818.130 

 Crediti Commerciali v/Acosì  520.241 
 Crediti Commerciali v/Reti  62.220 
 Crediti commerciali v/Gestione Acqua  4.517 
 Fatture da emettere v/Acosì   210.992 
 Fatture da emettere v/Gestione Acqua  10.072 
 Fatture da emettere v/Reti  8.932 
 Fatture da emettere v/Gestione Ambiente  642 
 Crediti commerciali v/Gestione Ambiente  514 
Altri crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti  35.780 
 Crediti v/Acosì  35.780 

 
Crediti tributari entro 12 mesi  40.514 
 Credito irap  24.803 
 Credito ires  15.711 
 Erario c/imposta di bollo  1.768 
 Erario c/iva  3.348 
 Credito iva anno 2009  10.480 
Crediti tributari oltre 12 mesi  4.543 
 Credito Ires istanza di rimborso 2012  4.067 
 Credito Addizionale Ires istanza di rimborso 2012  476 

 

Descrizione   
F.do svalutazione 

 ex art. 2426 
 Codice civile 

Saldo al 31/12/2017   3.104.538 

Utilizzo nell'esercizio   276.018 

Accantonamento esercizio   100.000 

Saldo al  31/12/2018   2.928.520 
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Imposte anticipate  604.916 
 Credito per Ires anticipata  604.916 

 
Le imposte anticipate per Euro 604.916 sono relative a differenze temporanee deducibili per una descrizione delle quali 
si rinvia al relativo paragrafo nell'ultima parte della presente nota integrativa. 
  
Crediti verso altri entro 12 mesi  5.284 
 Crediti diversi  1.242 
 Anticipo a fornitori  1.826 
 Credito v/Inps imposta rivalutazione tfr  42 
 Credito vs/dipendenti per prestito  2.174 
Crediti verso altri oltre 12 mesi  7.226 
 Credito vs/dipendenti per prestito  7.226 

 

Disponibilità liquide 
  

 

  
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio. 
  
  

 

  Il saldo è composto dai seguenti dettagli: 
 
Depositi bancari e postali    3.038.786 
 Conto corrente bancario Ubi Banca n.3959  14.349 
 Conto corrente vincolato affrancature  3.056 
 Conto corrente Cariparma n.45567211  282.764 
 Conto corrente postale  115.437 
Denaro e altri valori in cassa  28.357 
 Cassa contanti  28.357 
 Valori Bollati  6.984 

 
 
  

Ratei e risconti attivi 
  

 

  
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione 
originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 
  
  
  
  

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni 

450.947 3.061.853 (2.610.906) 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Depositi bancari e postali 3.038.786 (2.623.180) 415.606 

Denaro e altri valori in cassa 23.067 12.274 35.341 

Totale disponibilità liquide 3.061.853 (2.610.906) 450.947 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni 

17.146 8.650 8.496 
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Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o 
documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più 
esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 
Non sussistono, al 31/12/2018, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 
  
  
  
  
La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.). 
  

Descrizione Importo 
Ratei attivi entro 12 mesi  
 Rateo attivo interessi finanziamento verso Acos Spa 705 
Risconti attivi entro 12 mesi  
Risconti spese assicurative 3.274 
Risconti spese amministrative 21 
Risconti spese cellulari 524 
Risconti spese pubblicitarie 2.313 
Risconto canone utilizzo spazio dati nuovi server  2.078 
Risconti canoni noleggio attrezzature 788 
Risconti spese manutenzione 88 
Risconti consulenze tecniche / amministrative 1.116 
Risconti attivi oltre 12 mesi  
Risconto canone utilizzo spazio dati nuovi server oltre 12 mesi 6.239 
Totale ratei e risconti attivi 17.146 

 
 

  
  
  
  
   

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Ratei attivi - 705 705 

Risconti attivi 8.650 7.791 16.441 

Totale ratei e risconti attivi 8.650 8.496 17.146 
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Nota integrativa, passivo e patrimonio netto 

Patrimonio netto 
(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.) 
  
  
  

 

  
  

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

 

Dettaglio delle varie altre riserve 

 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 
Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità e 
l'avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, C.c.) 
  
  

 
Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri vincoli statutari E: altro 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni 

4.981.826 5.226.384 (244.558) 

Descrizione Importo 

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro (1) 

Altre riserve 3.599.647 

Totale 3.599.646 

Importo Possibilità di utilizzazione 

Capitale 150.000 B 

Riserva legale 76.736 B 

Altre riserve 

Varie altre riserve 3.599.646 A,B,C 

Totale altre riserve 3.599.646 A,B,C 

Totale 3.826.382 
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Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle varie altre riserve 

 

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri vincoli statutari E: altro 
 
Formazione ed utilizzo delle voci del patrimonio netto 
  
Come previsto dall'art. 2427, comma 1, numero 4) del codice civile si forniscono le seguenti informazioni: 
  

 Capitale Riserva Altre Risultato  Totale 

 sociale legale riserve esercizio   

Inizio esercizio 2017             150.000             76.736            3.260.410           1.770.341              5.257.487  
Destinazione risultato esercizio                                -    
- dividendi       -        1.500.000  -           1.500.000  
-altre destinazioni                  270.341  -          270.341                         -    
-altre variazioni                            1                             1  

Risultato esercizio precedente                1.468.896              1.468.896  

Chiusura esercizio 2017             150.000             76.736            3.530.752           1.468.896              5.226.384  
Destinazione risultato esercizio                                -    
- dividendi       -        1.400.000  -           1.400.000  
-altre destinazioni     68.896 (68.896)                        -    
-altre variazioni     -                      2    -                        2  
Risultato esercizio corrente                1.155.444              1.155.444  
Chiusura esercizio 2018             150.000             76.736            3.599.646           1.155.444              4.981.826  

 

 
Il capitale sociale è così detenuto: 
  

 

  

Fondi per rischi e oneri 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
  

 

  
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non 
erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è proceduto alla 
costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed essendo stimabile 
con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. 
  

Descrizione Importo Possibilità di utilizzazioni 

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro (1) A,B,C 

Altre riserve 3.599.647 A,B,C 

Totale 3.599.646 

Descrizione Azioni detenute Percentuale di possesso 

Acos Spa 112.500 75 % 

Iren Mercato Spa 37.500 25 % 

  150.000 100 % 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni 

234.946 238.029 (3.083) 
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Gli incrementi sono relativi ad accantonamenti dell'esercizio. I decrementi sono relativi a utilizzi dell'esercizio. 
  
Tra i fondi per imposte sono iscritte passività per imposte differite per Euro 34.946 relative a differenze temporanee 
tassabili, per una descrizione delle quali si rinvia al relativo paragrafo della presente nota integrativa. 
La voce Altri fondi per € 200.000 si riferisce a fondi stanziati nell'esercizio precedente a fronte di rischi di possibili 
contenziosi su problematiche relative all'attività aziendale, sulla base della documentazione legale e tecnica disponibile 
agli atti. 
  
  

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
  

 

  
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, 
considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al 
netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del 
rapporto di lavoro in tale data. 
  
  

 

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2018 verso i dipendenti in forza a tale data, al 
netto degli anticipi corrisposti. 
Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a forme pensionistiche 
complementari ai sensi del D. Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005 (ovvero trasferite alla tesoreria dell'INPS). 
  
  

Debiti 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 
  

 

Fondo per imposte anche differite Altri fondi Totale fondi per rischi e oneri 

Valore di inizio esercizio 38.029 200.000 238.029 

Variazioni nell'esercizio 

Utilizzo nell'esercizio 3.083 - 3.083 

Totale variazioni (3.083) - (3.083) 

Valore di fine esercizio 34.946 200.000 234.946 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni 

79.198 68.657 10.541 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Valore di inizio esercizio 68.657 

Variazioni nell'esercizio 

Accantonamento nell'esercizio 12.046 

Utilizzo nell'esercizio 1.505 

Totale variazioni 10.541 

Valore di fine esercizio 79.198 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni 

6.369.089 6.361.441 7.648 
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Il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato in quanto i debiti sorti nell'esercizio hanno durata inferiore ai 12 
mesi, pertanto sono esposti al valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione. 
Con riferimento ai debiti iscritti in bilancio antecedentemente all'esercizio avente inizio a partire dal 1° gennaio 2016, 
gli stessi sono iscritti al loro valore nominale in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 19, si è deciso di non 
applicare il criterio del costo ammortizzato e l'attualizzazione. 
  

Variazioni e scadenza dei debiti 
La scadenza dei debiti è così suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 
  
  

 

Nel corso dell'anno 2018 si è concluso il finanziamento che era stato contratto con la Banca Regionale Europea per € 
1.200.000 per cui il saldo del debito verso banche al 31/12/2018 è pari a zero. 
  
  
I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al momento 
del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni (rettifiche di 
fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la controparte. 
  
  Il saldo è composto dai seguenti dettagli: 
  
Fornitori di beni e servizi  1.783.710 
 Debiti commerciali verso fornitori   1.783.710 
Fatture da ricevere  2.771.059 
 Fatture da ricevere  3.005.404 
 Nota di credito da ricevere  (234.345) 

 

  
Le voci Debiti verso controllanti e verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti sono composte dai seguenti 
dettagli: 
  
Debiti commerciali verso controllanti  55.363 
 Fatture da ricevere da Acos  55.453 
 Note di credito da ricevere da Acos  (90) 

 
Debiti commerciali verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti 

 1.117.286 

 Debiti commerciali verso Reti Srl  424.007 
 Fatture da ricevere da Gestione Acqua Spa  21.790 
 Fatture da ricevere da Reti Srl  669.882 
 Fatture da ricevere da Acosì Srl  771 
 Fatture da ricevere da Gestione Ambiente Spa  953 
 Note di credito da ricevere da Reti Srl  (117) 
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Altri debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti  260 
 Debiti verso Acosì Srl  150 
 Debiti verso Gestione Acqua Spa  110 

 

 
I debiti tributari sono composti dai seguenti dettagli: 
  
Debiti tributari  18.641 
 Erario c/Irpef  1.693 
 Imposta sostitutiva su tfr  74 
 Imposta di consumo  16.874 

 

  
La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate, essendo le passività per imposte 
probabili o incerte nell'ammontare o nella data di sopravvenienza, ovvero per imposte differite, iscritte nella voce B. 2 
del passivo (Fondo imposte). 
  
Il saldo dei debiti verso istituti previdenziali e di sicurezza è composto dai seguenti dettagli: 
  
Enti previdenziali  46.195 
 Debiti v/Istituti Previdenziali  18.137 
 Debiti v/Indap  3.451 
 Debiti v/Fondo Pegaso  5.510 
 Debiti v/Istituti Previdenziali premio, ferie e 14a  18.963 
 Debiti v/Inail  134 

 

Il saldo degli altri debiti è composto dai seguenti dettagli: 
  
Altri debiti entro 12 mesi  64.277 
 Debiti vs/dipendenti rateo 14a  16.168 
 Debiti vs/dipendenti ferie permessi non goduti  16.739 
 Debiti vs/dipendenti premio produzione  25.800 
 Altri debiti  368 
 Debiti verso utenti per pagamenti anomali / doppi  5.202 
Altri debiti oltre 12 mesi  512.298 
 Deposito gas utenti   358.442 
 Deposito gas industrie  17.043 
 Debiti per interessi su depositi  128.616 
 Debiti nuovi anticipi gas  8.197 

 

  
  

Suddivisione dei debiti per area geografica 
La ripartizione dei Debiti al 31/12/2018 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 2427, primo 
comma, n. 6, C.c.). 
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Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

 

Ratei e risconti passivi 

 

  
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione 
originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 
  

 

La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.). 
  

Descrizione Importo 
Ratei passivi    
Spese amministrative, bancarie e postali 1.086 
Spese telefoniche 299 
Prestazioni occasionali 312 
Servizi assicurativi 17 
Oneri diversi di gestione 1.004 
Oneri finanziari 350 
Risconti passivi    
Risconti passivi mc competenza anni successivi 377.510 
   380.578 

 

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. Non 
sussistono, al 31/12/2018, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni 

Area geografica Italia Totale 

Debiti verso fornitori 4.554.769 4.554.769 

Debiti verso imprese controllanti 55.363 55.363 

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 1.117.546 1.117.546 

Debiti tributari 18.641 18.641 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 46.195 46.195 

Altri debiti 576.575 576.575 

Debiti 6.369.089 6.369.089 

Debiti non assistiti da garanzie reali Totale 

Debiti verso fornitori 4.554.769 4.554.769 

Debiti verso controllanti 55.363 55.363 

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 1.117.546 1.117.546 

Debiti tributari 18.641 18.641 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 46.195 46.195 

Altri debiti 576.575 576.575 

Totale debiti 6.369.089 6.369.089 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni 

380.578 864.456 (483.878) 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio 

Ratei passivi 1.706 1.362 3.068 

Risconti passivi 862.750 (485.240) 377.510 

Totale ratei e risconti passivi 864.456 (483.878) 380.578 
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Nota integrativa, conto economico 
 Riconoscimento ricavi e competenza costi 
I ricavi per vendite gas sono determinati attraverso un sistema di fatturazione in acconto e saldo ottenuto da un sistema 
algoritmico fondato su stime di consumi storici e con letture periodiche. 
  
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla competenza 
temporale. 
Non vi sono strumenti relativi ad operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione a termine. 
I costi, siano essi di natura industriale che di natura finanziaria, sono riconosciuti in base al principio 
di competenza. 
  

Valore della produzione 
  

 

  
  

 

  
  
La variazione è strettamente correlata a quanto esposto nella Relazione sulla gestione. 
  

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.) 

 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica 

 

Il saldo è composto dai seguenti dettagli: 
 
 
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni 

20.721.833 19.117.567 1.604.266 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni 

Ricavi vendite e prestazioni 20.230.251 18.730.341 1.499.910 

Variazioni rimanenze prodotti       
Variazioni lavori in corso su ordinazione       
Incrementi immobilizzazioni per lavori interni       
Altri ricavi e proventi 491.582 387.226 104.356 

Totale 20.721.833 19.117.567 1.604.266 

Categoria di attività Valore esercizio corrente 

Prestazioni di servizi 20.230.251 

Totale 20.230.251 
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Corrispettivi cessioni di beni e prestazioni di servizi a cui è diretta 
l'attività dell'impresa 

 20.230.251 

 Ricavi delle vendite  17.193.871 
 Ricavi vendita Reti Srl   51.905 
 Ricavi vendita gas Acos Spa  15.950 
 Ricavi vendita gas Acosì Srl  757.560 
 Ricavi vendita gas Comune di Novi Ligure  2.819 
 Ricavi vendita gas Gestione Acqua Spa  20.514 
 Ricavi vendite vs/Gestione Ambiente Spa  3.114 
 Ricavi da quote fisse  2.166.859 
 Ricavi quote fisse vs Gestione Ambiente Spa  534 
 Ricavi quote fisse Acos Spa  1.062 
 Ricavi quote fisse Reti Srl  2.787 
 Ricavi quote fisse Acosì Srl  41.102 
 Ricavi quote fisse Comune Novi Ligure  1.221 
 Ricavi quote fisse Gestione Acqua Spa  1.988 
 Sconto x regolari pagamenti  (5.035) 
 Rettifica di ricavi  (1.625) 
 Rettifica ricavi bonus gas  (42.857) 
 Sopravvenienze attive  18.482 

 
Altri ricavi e proventi  491.582 
 Contributi allacciamento  34.376 
 Prestazioni accessorie  85.357 
 Altri ricavi spese intervento  18.280 
 Rimborso spese legali  11.507 
 Arrotondamenti attivi  15 
 Rimborsi diversi  22.265 
 Altri ricavi infragruppo  7.358 
 Ricavi per acquisizione contratti energia elettrica  79.609 
 Ricavi per servizi diversi a clienti finali  197.120 
 Sopravvenienze attive  35.695 

 
 

Costi della produzione 
  

 

  
  
Descrizione 31/12/2018  31/12/2017  Variazioni 
Materie prime, sussidiarie e merci 11.782.950 9.818.131 1.964.819 
Servizi 6.353.213 6.200.424 152.789 
Godimento di beni di terzi 54.967 38.054 16.913 
Salari e stipendi 424.622 398.287 26.335 
Oneri sociali 123.412 111.896 11.516 
Trattamento di fine rapporto 27.391 25.302 2.089 
Trattamento quiescenza e simili          
Altri costi del personale 3.370 3.056 314 
Ammortamento immobilizzazioni immateriali 16.893 12.924 3.969 
Ammortamento immobilizzazioni materiali 7.428 18.303 (10.875) 
Altre svalutazioni delle immobilizzazioni          
Svalutazioni crediti attivo circolante 100.000 300.000 (200.000) 
Variazione rimanenze materie prime           
Accantonamento per rischi          
Altri accantonamenti          
Oneri diversi di gestione 283.208 200.071 83.137 
Totale 19.177.454 17.126.448 2.051.006 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni 

19.177.454 17.126.448 2.051.006 
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Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e Costi per servizi 
  
Sono strettamente correlati a quanto esposto nella parte della Relazione sulla gestione e all'andamento del punto A (Valore 
della produzione) del Conto economico. 
  
  
Materie prime, sussidiarie e merci  11.782.950 
 Acquisto energia elettrica  1.279 
 Materiali di consumo e scorta  4.446 
 Cancelleria  7.944 
 Carburanti e lubrificanti  3.573 
 Acquisto metano  11.765.708 

 
Costi per servizi  6.353.213 
 Servizi industriali  133.343 
 Indennità chilometriche  2.156 
 Servizi di vigilanza  12.429 
 Consulenze tecniche e amministrative  32.468 
 Compensi agli amministratori  64.933 
 Compensi ai sindaci  18.400 
 Costi del personale distaccato di terzi presso la società   16.577 
 Ricerca, addestramento e formazione  5.889 
 Spese di pulizia  840 
 Servizi commerciali  19.306 
 Provvigioni occasionali  7.468 
 Pubblicità   33.622 
 Spese per automezzi   2.774 
 Servizi amministrativi  11.583 
 Mense gestite da terzi e buoni pasto  14.865 
 Spese legali e notarili  2.020 
 Spese telefoniche  29.559 
 Spese postali e di affrancatura  40.751 
 Spese servizi bancari  39.909 
 Assicurazioni diverse  29.357 
 Viaggi (ferrovia, aereo, auto ...)  1.390 
 Spese di trasferta  197 
 Altri costi per servizi infragruppo  266.325 
 Costi per vettoriamento Reti Srl  4.502.861 
 Vettoriamento altri player  1.002.898 
 Compensi società di revisione  12.500 
 Lavoro interinale  21.948 
 Compenso Organismo di Vigilanza  3.245 
 Altri servizi  23.600 

 
 
Costo godimento beni di terzi 
 
Il saldo è composto dai seguenti dettagli:  
 
 
Costo godimento beni di terzi  54.967 
 Affitti e locazioni  3.270 
 Canone locazione Acos Spa  35.558 
 Canone noleggio autovettura assegnata  4.011 
 Canone noleggio attrezzature  11.955 
 Sopravvenienze passive  173 
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Costi per il personale 
  
La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, passaggi di categoria, 
scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e contratti collettivi. 
  
Ammortamento delle immobilizzazioni materiali e immateriali 
  
Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata utile del cespite 
e del suo sfruttamento nella fase produttiva. 
  
 
Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali  16.893 
 Ammortamento concessioni, licenze, marchi e simili  16.093 
Ammortamento altre immobilizzazioni immateriali  800 
Ammortamento delle immobilizzazioni materiali  7.428 
 Ammortamento ordinario impianti e macchinario  675 
 Ammortamento ordinario altri beni materiali  6.753 

 
  
 
Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 
  
  
Accantonamento per rischi su crediti  100.000 
 Accantonamento per rischi su crediti  100.000 

 
L'accantonamento svalutazione crediti per l'esercizio è pari a € 100.000 e corrisponde all'importo ritenuto sufficiente 
all'adeguamento del valore nominale al presunto valore di realizzo. 
  
  
Oneri diversi di gestione 
  
Il saldo è composto dai seguenti dettagli: 
  
  
Oneri diversi di gestione  283.208 
 Imposte di bollo  356 
 Imposta di registro  233 
 Altre imposte e tasse  2.621 
 Contributi ad associazioni sindacali e di categoria  13.290 
 Oneri di utilità sociale  4.416 
 Sopravvenienze passive  75.523 
 Spese di rappresentanza  915 
 Costi indeducibili  326 
 Costi allacciamenti, prest.access., spese intervento Reti   104.650 
 Costi altri player  70.286 
 Altri oneri  10.592 
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Proventi e oneri finanziari 
  

 

  
  

 

  
  
  
  

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 12, C.c.) 
  

 

  

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni 

61.081 66.046 (4.965) 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni 

Da partecipazione       
Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 3.598   3.598 

Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni       
Da titoli iscritti nell'attivo circolante       
Proventi diversi dai precedenti 60.589 69.837 (9.248) 

( Interessi e altri oneri finanziari ) (3.106) (3.791) 685 

Utili (perdite) su cambi       
Totale 61.081 66.046 (4.965) 
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Altri proventi finanziari 
  

 

  
  
  
  

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 
  

 

  
Sono state iscritte le imposte di competenza dell'esercizio. 
La società ha aderito al consolidato fiscale promosso dalla società ACOS Spa in qualità di consolidante. In base 
all'accordo contrattuale Acos Energia ha trasferito alla controllante ACOS Spa le somme relative agli oneri di adesione 
al consolidato fiscale (voce 22 <<Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti differite e anticipate>> ) con le modalità 
previste dall'accordo stesso ammontanti ad euro 361.411. Pertanto per quanto attiene l'IRES, il debito per imposte è 
rilevato alla voce Debiti verso la società consolidante al netto degli acconti versati, delle ritenute subite e, in genere, dei 
crediti di imposta. 
  
L'Irap corrente, differita e anticipata è determinata esclusivamente con riferimento alla società. 
 

Imposte Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni 
Imposte correnti: 68.408 93.211 (24.803) 
IRES          
IRAP 68.408 93.211 (24.803) 
Imposte sostitutive          
Imposte relative a esercizi precedenti (899) 849 (1.748) 

Imposte differite (anticipate) 21.096 (26.845) 47.941 
IRES 21.096 (26.845) 47.941 
IRAP          
Proventi (oneri) da adesione al regime 
di consolidato fiscale / trasparenza 
fiscale 

(361.411) (521.054) 159.643 

Totale 450.016 588.269 (138.253) 
 
  
 
 

  
 
 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2017 Variazioni 

450.016 588.269 (138.253) 
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Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico (IRES) 
  

 

  
Ai sensi dell'articolo 2427, primo comma n. 14, C.c. si evidenziano le informazioni richieste sulla fiscalità differita e 
anticipata: 
  
Fiscalità differita / anticipata 
  
A decorrere dall'esercizio 2013 la società esercita, in qualità di consolidata, l'opzione per il regime fiscale del Consolidato 
fiscale. 
Le principali differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e anticipate sono indicate 
nella tabella seguente unitamente ai relativi effetti. 
  
Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti 
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Nota integrativa, altre informazioni 

Dati sull'occupazione 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 15, C.c.) 
L'organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le seguenti variazioni. 
  

 

  
  
  
Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello del settore gas/acqua. 
  

 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti per loro conto 

 

Compensi al revisore legale o società di revisione 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 16-bis, C.c.) 
  
Ai sensi di legge si evidenziano i corrispettivi di competenza dell'esercizio per i servizi resi dal revisore legale / o dalla 
società di revisione legale e da entità appartenenti alla sua rete: 
  
  

 

Categorie di azioni emesse dalla società 

Il capitale sociale è così composto (articolo 2427, primo comma, nn. 17 e 18, C.c.). 
  

 

  
  
  
 

Organico 31/12/2018 31/12/2017 Variazioni 

Dirigenti       
Quadri       
Impiegati 14 13 1 

Operai       
Altri       
Totale 14 13 1 

Numero medio 

Impiegati 14 

Totale Dipendenti 14 

Amministratori Sindaci 

Compensi 64.933 18.400 

Valore 

Revisione legale dei conti annuali 12.500 

Totale corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione 12.500 

Azioni/Quote Numero Valore nominale in Euro 

Azioni Ordinarie 150.000   1   
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Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società 

Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari derivati 
  
(Rif. art. 2427-bis, primo comma, n. 1, C.c.)  
La società non ha strumenti finanziari derivati.    
  
  

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

In conformità con quanto disposto dall'art. 2427, primo comma, n. 9) del codice civile si forniscono le seguenti 
informazioni in merito agli impegni, alle garanzie e alle passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale. 
  
  

 

Dei sopraelencati Conti d'ordine specifichiamo quelli prestati da Acos Spa: 
  
- Cariparma – Mandato di credito 610165632: € 3.500.000 
  
 Gli altri conti d'ordine sono così dettagliati: 
  
  
  

 

  
Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-bis, C.c.) 
  
Le operazioni rilevanti con parti correlate realizzate dalla società, sono state concluse a condizioni normali di mercato e 
per la loro descrizione si rimanda alla Relazione sulla Gestione. 
  

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-ter, C.c.) 
  
La società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale. 
  
  

Importo 

di cui nei confronti di imprese controllanti 3.500.000 

Passività potenziali 911.789 
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Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Non vi sono fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio. 
  

Imprese che redigono il bilancio dell'insieme più grande/più piccolo di imprese di cui si fa parte in 
quanto controllata 

Ai sensi di legge si evidenziano le informazioni di cui all'articolo 2427, primo comma, n. 22 quinquies e sexies), C.c.. 
  
  

 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

Ai sensi dell'art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017, n. 124, in ottemperanza all'obbligo di trasparenza, si segnala 
che non sono state ricevute sovvenzioni contributi, incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque 
genere da pubbliche amministrazioni. 
  

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

Si propone all'assemblea di così destinare il risultato d'esercizio: 
  

 

  
  
  
La presente nota integrativa è redatta secondo quanto previsto dal Codice civile e dai principi contabili. Per ottemperare 
agli obblighi di pubblicazione nel Registro delle Imprese, una volta approvata, sarà convertita in formato XBRL; pertanto 
potrebbero essere poste in essere alcune variazioni formali necessarie per rendere tale nota compatibile con il formato per 
il deposito. 
  
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa e Rendiconto finanziario, 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio 
e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
  
Presidente del Consiglio di amministrazione 
Riccardo Daglio 
  

Insieme più grande 

Nome dell'impresa Acos Spa 

Città (se in Italia) o stato estero Novi Ligure 

Codice fiscale (per imprese italiane) 01681950067 

Luogo di deposito del bilancio consolidato Novi Ligure 

Risultato d'esercizio al  31/12/2018 Euro 1.155.444 

5 % a riserva legale Euro   
a riserva straordinaria Euro 55.444 

a dividendo Euro 1.100.000 
















